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LETTERA 
MARCHESE LUIGI RIDOLFI 

AI uekevoli raouoroRi 
DELLA SUA ELEZIONE A DEPUTATO 

COLLEGIO DI S. HINIATO 



Illustrissimi Signori, 



A nome di alcuni Elettori del Collegio di San Miniato le S3. VV. mi 

vili ni:!]-! prossimo elezioni generali al Parlamento italiano. Alleno dal met- 
termi innanzi spontaneamente anche per incarichi meno gravi elio questo non 
sìa, perche consapevole della tenuità dello mio forse, io non ho creduto che 
da eie- sarebbe stato abbastanza giustificato un assoluto rifiuto che io avessi 
dato all'offerta fattami dallo SS. VV. ; porcili poteva ripromettermi che il 
buon volere e la rotta coscienza mi avrebbero conceduto di rispondere non 
urlatili iiiili-ijr.ruii.'iit" alla fiducia dui in m-j -i vilcva riporre. Mi sono quindi 
dichiarato pronto ad accettare il mandato che dagli Elettori del collegio di 
.San Miniato ai volesse a me cimti-rire di nipjirei'elUsrli nel nuovo Parlamento 
nazionale; e poiehò credo doveroso di contraccambiare fin d'ora la loro be- 
nevolenia con la più intiera francheztn, io vengo ad esporre olle SS. VV. i 
fondamentali principii che mi guiderebbero nel disi in p ornare il mandato me- 
desimo. Ciò m'é parso tante più necessario , perche da questa esposizione 
il voto di cotesti Elettori prenda quella signitienzionc ebo ad esso toglierebbe 
l'estere io troppo nuovo alla vita politica; significazione dalla quale io dovrei 




loro. A me sii sarebbe incomportabile; come sarebbe impossibile d'altra parte 

e clic cotesti Elettori conoscano le mio opinioni con precisione bastovolo ad 

Io non pongo tra lo questioni, sullo quali possano tra gl'Italiani esservi 
diversità di opinioni o di sentimenti, quella della Venezia. Le dignitoso e 
temperato parole ohe quel Comitati) cnifrale nazimois ha di questi giorni 
indirizzate agli Elettori italiani , non possono aver trovato un solo onore che 
vi eia rimasto indifferente; e certamente sarebbe indegno di rappresentare 
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i vita Bixionttle olii non is ne fosse sentito profondamele 
ioso elio Ì Veneti vogliono rifiniate ai nuovi rappresentanti 
illa saranno sempre pri'.ruti a'Ia munte ili questi; 0 nulla potrà mug- 
liente staro a cuoro ilei Parlamenti) italiano di quello clic raffermare la 
fiducia e la loro costanza. Porci! l'ordinamento dell'esercito o dell'ar. 
i dovrà compirsi e perfezionarsi ; ed in quest» parlo quelle solo econo- 
potranno esser consentite ehe non toltimi ili ci, immuro nule le forze Ha- 
lli al compimento del patrio rinatlo, prl quali: si approntano, appena 
e presceti 1' opportunità. Perciò dovrà il Parlamento vegliare che nelle 
;ioni internazionali tutto sia volto a preparare una tale opportunità, e 
i accenni ad abbandono per parte nn-1r:i il"i .liriKi e dei noveri clic ci 



coscienze. A questo debito faccio fermo proposito di non mancare nell'eser- 
cizio della deputazione clic mi fosso conferita. 

Colla questione di Itoma, cosi couaidrrata, si collega quella dello corpo- 
rsEieni religiose: intorno alla quale io non posso omettere alcune franche di- 
chiarazioni. 

Sarebbe vano dissimulare che le corpus/ inni n ligios,. hanno contro di 
sò la prevenzione di osteggiare i principi! 11.-/1 prevalenti urli' urditiann'i'.to 
politico dello società moderne, di essere valido appoggio al dispotismo od alla 
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di 



e oste danno luogo troppo spesso 
benefizi e ne ritardano nell'or- 
alTrettarlo nell'ordine innlcrìale. 




Pt 



.ni., ini [><—naru in modo de- 



dello roani lor 



ìenti legislativi clic il governo è 
oppressione dulie corporazioni r.i- 
latico; volendo riserbarmi di tu- 
della dissuasione parlamentavo 



o di prender nonni dagli avvenimenti che vadano intanto svolar- n de ~i. Di 



la libertà Mila in turili r (>.■!■ tutti ;in<) dar UMib di comporre li- (mestimi] l'Ile 
tuttavia IratliTifj'inii il pieno .'spliiiamonti) m-gli ordini civili dei grandi prin- 
cipii clie sono il vanto dei noatri tempi 

Vengo adesso alle questioni piti tetlissivamoiitu il'ortliric intorno, lo quali 
per ossero d'indoli- in-.-nt, drlicata lollo precedenti non hanno importanza minoro. 

Il nuovo Parlamento d' Italia trova costituita nelle leggi l'unità ammini- 
strativa del Regno. AH osso spetterà però il tradurla nei fatti; elaborando 0 
miglimaniio quelle LiZjri in modo eh-.' rispondano incielile ai bisogni generali 
della naziouo ed a quelli particolari dolio suo varie pi-avincie. In quest'opera 
laboriosa e paziente vuoisi cercare di temperare con sufficiente libertà di 
applicazione l'estrema rigidità dei regolamenti ; e molto potrà contribuire al 
pieno conseguimento dell' intonto cho essa dove proporsi il metter meglio 
d'accordo coli' ordinamento provinciale e eomunale quelli speciali dei varj 
scrvizj amministrativi che pur devono far. capo al governo centralo. 

So questi sorvizj non vengano ordinati in mudo r^p. indente alle naturali 
loro attinenze reciproche e conforme agi' interessi delle popolazioni; ae per 



questo solo io posso fin d'ora dar sii 




agli Elettori in tale proposito; 
te alla sincera convinzione , elio 
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curaro la regolarità loro min ti ponga maggior fiducia nella intclligonz 
e] Ul responsabilità dei varj ordini d' impi .'gati the mila efficacia o viri 
«olissi regolamenti, dille minino istruzioni, e dclli; innumerevoli circo 



solo per remuovere gì' il 



situazione del Tesoro e della K manza , e nuoce fcnu dubbio Li incompiute/™ 
del sindacato clic ni Parlamento stesso ù dato di esercitare su quello che 
molto impropri. miiMi'. e chiama:-! lUaaei i d':llo Stato , giacché riduecsi ad un 
semplice movilnimt'. di entrata ed uscita di cassa. 

Fatta menzione delle economie dio dal rendere pii'i semplice 1* ammini- 
strazione 0 dal rienudurvi l'ordine e la regolarità po.seno derivare, ed accen- 
nato all' accresci monto di credilo sue In Stato noi per questa medesima vis 
conseguire, f; debito mio toccar brevemente .indie delli- fmpotle. Lo quali 
esse pure, col migliorarsi dell' amministrazione a più ancora col perfezionarne 

incremento ai proventi dello Stata. Perciò e d'uopo idi' 1 il nuavo L'arl.inicutn 
p'inga ugni po-Mbi!e cura in .- ^ li ^ ^- 1 ì stidj; e dalle inipi.-io stabilite eerelii 
di trarre e di aspettale f[Hcll" aumento ili entrate die uceorra al pareggio 
della spese , dilliibitolo delle imposto nuove e non coreani! , in esse straordi- 
nari e-peilienli di finanza: i quali, pel necessario uirbnmcnto clic arrecano 
noli' economia nazionale e nello stosso organismo dell' a in ini ni» Ir azione ad 
altro non possono condurre dio a ritardare b stabile n»;esii.i mento del bilancio. 
[,e imposte dirette specialmente vogliono essere fatte oggetto deile maggiori 
sollecitudini ; perchè , come sono meglio conformi agli ordini liberi c meglio 
rispondenti ai prinoipii econmniei , cesi entrine poco alla volta nei Costumi 
nazionali e possimi! prendere 1' inereinento che è de-iileialiilo 0 die porga 
modo, compita ohe sia la nazionale unità, di scemare di grado in grado i 
vincoli e gì' incagli che 1' attività economica e lo svolgimento della pubblica 
ricchezza necct-uriatocinv meoati ai-.i.. no. le imp im ■ indirelte. A questo fino la 
sempre mia opinione che le lassù dirette dovrebbero raccogliersi in una sola 
imposta generale sopra ogni ■specie di reudite; ed ora gì' insegnamenti dulia 
eispcrien/a porgeranno al Parlamento dati sicuri por decidere so il diverso 
sistema die prevalso fin qui meriti norma lui ente la preferenza. 
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Mi sembra cosi di avete esposta alle SS. VV. non gii un programma , 
imam suii] dirsi, f.ini].i u' i> o luilirmiiuilc di-Ila cniidnda che io sarei per teucre 
nel Parlamento nazionale so i voli degli F.li-it.i-i il . ■ 1 .■■lilr^io di San Minialo 
mi mandassero a sedervi ; ma sibbone quanto baili a far loro conoscerò le 
inclinazioni dell' animo mio e la direzione delle mio idee. Dire di più non 
avrei coscienzi osamente potuto, ni onestamente potrei prendere impegni più 
politivi; parendomi ohe la graviti delle contingenze pri-scntì e pmibili non 
lo consentano. Alieno t^uuliui'iitij dui tcim-nuj i: ila^li ir,;;i.oerosi propositi 
riguardo alla Venezia ; deciso a volere assicurata I' indipendenza dolio Slato 
dalle pretese dolla Curia romana, ina insieme convinta elie il sentimento reli- 
gioso deve esser rispettato e pnimoswi nelle popolazioni qua] fondamento dello 

ma nel tempo stesso non iucbinevolo a cederò ogni momento a quella clic 
vantisi corno necessito politica, porcho 1' autorità ed il credito delle istituzioni 
costituzionali non vengano a scapitarne; io posso promettere agli Elettori, 
e per essi alle SS. VV. , di portare nell'esame dei partiti da prendere e nella 
v ut « /.ione delle leggi , temperanza ili animo , siiifenj iIimÌiIitìh dol bulli- , studio 
coscienzioso degli argomenti ; quanta almeno le mie forze e i (empi difficili 
consentano. 

DeUe 3S. VV. Illustrìssime 

Firenze , lì 21 Settembre 18G5 
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Luioi Ritolti. 
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